
Gruppo Misto 

MOZIONE AI SENSI DELL'ART. 42 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Al Sindaco del Comune di Gubbio 

All’Assessore competente 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Ai Capigruppo Consiliari 

 

 

OGGETTO: Coordinamento attività per il benessere dei minori e di aiuto alle famiglie durante la “Fase 2” 

 

Premesso che:  

L’Italia è stata colpita duramente dalla pandemia di Coronavirus-Covid19 che ha comportato l’attivazione di misure 

di “Lockdown” , secondo quanto previsto da DPCM del 4 marzo 2020 e successivi, con la conseguente chiusura 

su tutto il territorio nazionale delle scuole e dei centri di formazione, delle attività produttive, commerciali, sportive, 

culturali e ricreative (cosiddetta fase 1) . Dal 4 maggio 2020 stiamo vivendo una fase di progressivo ritorno alla 

“normalità “ ( cosiddetta fase 2). 

 

Considerato che:  

 le scuole di ogni ordine e grado risultano sospese dal 4 marzo 2020, a seguito del Decreto dei Consiglio dei 

Ministri. 

 la “Fase 2”, nella quale ci troviamo, prevede la riapertura graduale delle attività lavorative e produttive. 

 dall’indagine di Yoopies, piattaforma internazionale di servizi alla famiglia, si evince che nel 53% delle famiglie, 

entrambi i genitori torneranno o sono già tornati al lavoro con grandi difficoltà di gestione familiare. 

 i bambini e ragazzi sono tra coloro che hanno subito maggiormente le restrizioni della mobilità individuale 

imposte dall’emergenza, con la conseguente modifica del loro quotidiano e dei loro equilibri psico-sociali e 

relazionali.  

 

Rilevato che:  

 Contestualmente all’apertura delle attività produttive bisognerà pensare a organizzare forme di socializzazione o 

attività per bambini in sicurezza, non onerose per le famiglie. 

 Il voucher babysitter e l’allungamento dei congedi parentali aiutano nell’emergenza, ma occorre progettare la 

normalità. 

 

Constatato che:  

 Il DL 17 marzo 2020, n. 18 “Cura Italia” ha istituito varie misure volte a contrastare i disagi derivati dalla 

sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado. Tra 

questi: i bonus per acquisto di servizi di baby sitting; il Congedo parentale per 15 giorni aggiuntivi, i 

genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno, pertanto, diritto a fruire per i figli di età non superiore ai 12 

anni di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione; 

incremento di dodici giorni di permesso retribuito coperto da legge 104 per l’assistenza di familiari disabili e 

coperto da contribuzione figurativa (i cosiddetti “permessi ex legge 104/92”). Ai dodici giorni aggiuntivi, usufruibili 

nei mesi di marzo e aprile 2020, si aggiungono tre giorni di permesso mensile già previsti dalla legge, per un totale 

di diciotto giorni totali per i due mesi citati.  
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 Il Presidente del Consiglio ha annunciato l’arrivo di misure per altri 50 miliardi all’interno del decreto “Cura Italia” 

di Aprile che prevedranno ulteriori aiuti per le famiglie e risorse per le attività “extra scolastiche”. 

Preso atto che:  

 La cura dell’infanzia, in questa fase, non può essere affidata ai soli genitori o a personale non professionalizzato. 

 Risulta necessario pensare ad aiuti concreti, a nuove forme non solo di intrattenimento e custodia dei bambini, 

ma anche a supporti educativi adeguati con l’obiettivo di aiutare i genitori lavoratori nella gestione e 

organizzazione della vita familiare per tutta la cosiddetta “Fase 2” e quindi per il periodo estivo.  

 E’ necessario ripensare ad un nuovo modo di organizzare i servizi educativi, ludici, sportivi in un’ottica di 

protocolli sanitari e gestionali con strategie condivise da tutte le agenzie educative del territorio eugubino.  

 Risulta fondamentale pensare al benessere psicofisico dei bambini che necessitano di spazi di socialità, svago e 

attività all’aperto incentivando quanto già presente sul territorio e ad altri siti che potranno cambiare la loro 

destinazione d’uso a favore di bambini e ragazzi.  

 Risulta necessario individuare buone pratiche da mettere in atto in caso di rinnovata necessità di attuazione per 

quanto riguarda le misure di distanziamento sociale attraverso il coinvolgimento partecipato, attivo e totale del 

personale educativo, animativo presente in città sia esso pubblico che privato. 

 

Si impegna il Sindaco e la Giunta:  

 ad individuare spazi all’aperto in vista di un’organizzazione di attività che consenta ai bambini di stare all’aperto, 

di fare attività fisica e di ridurre i rischi legati al contagio. 

 avviare una relazione permanente ed incontri calendarizzati con le realtà cooperative/associazionismo che si 

occupano di minori e delle attività ludico ricreative e connesse alla loro cura, benessere e formazione. 

 avviare una relazione costruttiva coi dirigenti scolastici per prevedere la messa a disposizione delle aree 

all’aperto delle scuole, ove presenti. 

 prevedere un coordinamento delle attività rivolte all’infanzia da parte degli operatori qualificati  valorizzando la 

rete dei servizi educativi costruita negli anni. 

 sostenere le iniziative che ANCI intende promuovere presso il Governo relative al coinvolgimento dei Comuni in 

riferimento alle azioni nei confronti dell’infanzia e della scuola nell’avvio della “Fase 2”. 

 

 

Gubbio, 03 giugno 2020                                                                                         Il Capogruppo del Gruppo Misto 

                                                                                                                                            Giorgia Vergari  

 

 


